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Adorazione Eucaristica nella Solennità                                                                                                         della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo – 2008
CANTO DI INGRESSO

SAC -  Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.   Tutti -  Amen.                                                                         SAC -  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.                                           Tutti - Benedetto nei secoli il Signore. 
G. È la Vergine Maria, la Nube di Dio, che ci inonda con la pioggia di Grazie celesti che il Signore ha elargito e continua ad elargire al suo popolo. Nella sacra Scrittura, dove è ricordato per la sua vegetazione lussureggiante, il Monte Carmelo, è richiamo a bellezza e fecondità. Maria è al Carmelo un mistero di presenza e di imitazione, e secondo l’immagine biblica: Maria è la bellezza del Carmelo. Questo luogo, già ammirato nei tempi antichi, che significa etimologicamente giardino, rinvia alla vita spirituale: Maria è il giardino di Dio. Iniziamo con questa fede, riflettendo i nostri occhi nell’Eucaristia, scorgeremo i lineamenti della più Bella tra le donne che ci rimanda al più Bello tra i Figli dell’Uomo, Cristo Gesù, Sacramento di Salvezza.
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SAC. A cori alterni diciamo:

                                                                                                                                            IN ASCOLTO DELLA PAROLA
Dal Vangelo secondo Giovanni   (Gv 19, 25-27)
In quell’ora: stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!».                                                                       E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
                                                                                                                                                        MEDITANDO INSIEME
    «Noi dobbiamo cercare di somigliare a Maria, soprattutto perché riconosciamo la sua perfezione come la più alta che una creatura per grazia di Dio ha mai potuto raggiungere. Questa perfezione può venir portata anche in noi a un alto livello, se ci rispecchiamo in Maria e ci uniamo a lei.

La nostra devozione a Maria deve tendere a far di noi quasi delle altre madri di Dio, in modo che Dio sia concepito anche in noi e generato da noi. Il mistero dell’incarnazione ci ha rivelato che l’uomo vale molto per Dio e che Dio vuole essere intimamente unito all’uomo. La generazione eterna del Figlio dal Padre è la ragione più profonda di questo mistero d’amore.                  

La devozione a Maria è uno dei fiori più deliziosi del giardino del Carmelo. Io direi un girasole. È un fiore che si innalza sopra tutti gli altri fiori. Nato su un grosso stelo, ricco di grandi foglie, si eleva più alto tra il verde fogliame ed ha la caratteristica di girarsi verso il sole. È addirittura un’immagine del sole medesimo. È un fiore semplice: può crescere in tutti i giardini ed essere un ornamento per tutti. È alto e robusto ed ha radici profonde come un albero.  Allo stesso modo nessuna devozione è più salda di quella a Maria. Il fresco fogliame, le verdi foglie indicano l’abbondanza delle virtù dalle quali la devozione a Maria è sostenuta. Il fiore rappresenta l’anima creata a immagine di Dio per assorbire lo splendore della sua bontà. Sono due soli che risplendono l’uno nell’altro: l’uno irradiante una luce insondabile, l’altro che assorbe quella luce, che si immerge in quella luce e diventa quasi un altro sole. È talmente rapito dai raggi del sole che brilla su di lui, che non può volgersi altrove, ma soltanto vivere per lui e di lui.

Maria era un fiore così. Fiori della sua semenza, anche noi possiamo crescere e fiorire davanti al Sole che ha infuso se stesso in lei, e vuole trasmettere a noi pure i raggi della sua luce e del suo calore».
[Dagli scritti del b. Titus Brandsma  (Bolsward,1881-Dachau,1942) (Bellezza del Carmelo, pp. 54-55)]
____________________________________________
CANTO E ADORAZIONE PERSONALE

                                                                                                                                                                  INTERCESSIONI
Sac. Fratelli carissimi, nella solennità di Maria santissima, Madre del Carmelo, invochiamo Dio nostro Padre affinché per l'intercessione della Madonna espanda sull'umanità copiose grazie, ognuno liberamente può leggere un’intenzione dal posto. Preghiamo insieme e diciamo:  Per Maria tua Madre, Ascoltaci, Signore.
1. Per la Santa Chiesa di Dio, che in Maria contempla la sua Madre e il suo modello, perché da lei apprenda ad ascoltare la divina Parola e a proclamarla agli uomini, preghiamo.

2. Per quelli che invocano Maria Madre e Patrona, perché trovino in lei rifugio nelle avversità e sprone alla vita cristiana, preghiamo. 

3. Per tutti quelli che portano lo scapolare come segno di consacrazione e di speranza, perché imparino a imitare le virtù della Madonna e diano con le opere un'autentica testimonianza evangelica, preghiamo.    

4. Per tutte le nostre famiglie, possano essere icona della Santa Famiglia di Nazareth. Preghiamo.

5. Per i giovani riuniti a Sydney, per la XXIII Giornata Mondiale della Gioventù, possano essere testimoni fedeli dell’amore di Dio per il mondo intero. Preghiamo. 

6. Per gli ammalati e i sofferenti, segno della sofferenza di Cristo che continua nella Storia, possano essere allietati da Maria Santissima, madre dell’Umanità. Preghiamo.
Sac. Signore, ascolta la preghiera della tua Chiesa, e per l’intercessione della Vergine Maria, Madre del Carmelo, concedici quanto ti abbiamo chiesto. Per Cristo nostro Signore. T. Amen.                                                                 Sac. Ora, certi che il Signore ha ascoltato le preghiere di ciascuno, rivolgiamoci con gratitudine a Lui invocandolo come Padre: Padre Nostro… 

Sac. Carissimi, in questo giorno in cui ricordiamo Maria del Monte Carmelo, rivolgiamole un inno d’amore e di filiale confidenza. Tutti insieme:
O Vergine mite,

roccia da cui sgorga ciò che dolcemente scorre,

goccia d’unguento,

scala fiorita di Giacobbe.

Nube che piove manna, profumo di paradiso.

Porta che rimane chiusa,

patrona senza macchia.

Porgi a Cristo, tuo Figlio, il seno pieno di dolcezza.

O Vergine Maria, miele stillante.

O Vergine celeste, accompagna i nostri passi

perché il nostro cammino sia sempre certo.

Tu vuoi, puoi, devi, o regale tutrice.

È in te riposta pienamente la speranza di tutti noi.

Dolce, tu vuoi.

Regina, tu puoi.

Patrona, tu devi.

Effondi la tua preghiera

e concedi il tuo favore e il tuo aiuto.
Arnoldo Bostio  (+ 1499)
BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO FINALE

Beata sei tu, Maria, Madre di Dio,


bellezza del Carmelo, sorella nostra!


Noi vogliamo vivere con te


e, come te, diventare 


ogni giorno di più discepoli di Gesù,


gente che lo segue con umiltà e totalità,


ascoltatori del suo Vangelo!


Al tuo cuore materno, attento e sensibile,


affidiamo con fiducia le nostre necessità e speranze


per la vita presente e futura, per il corpo e per lo spirito,


per le nostre famiglie e per chi non amiamo,


per la nostra città e per ogni uomo e donna.


Tu sei la Madre della Misericordia,


lo strumento privilegiato della tenerezza del Padre


e perciò affidiamo a te le nostre suppliche,


sicuri che tu intercederai per noi


dinanzi al trono del Misericordioso


e otterrai per noi tutto il bene che ci è necessario.


   Tutti: Salve, nostra tenera Madre!


Salve, stella che brilla su ogni tempesta!


Salve, fiore benedetto che fa bello il Carmelo!


(A Maria del monte Carmelo- della b. Maria Crocifissa)

















